
Consigliere Comunale Matteo Olivieri
Lista civica Reggio 5 Stelle – beppegrillo.it

MOZIONE PER LA “DIFESA DELLA PLURALITÀ INFORMATICA E RIDUZIONE DEI 
COSTI DELLA P.A. TRAMITE IL SOFTWARE LIBERO”

Premesso che:
 

• per software libero open source si intende ogni programma per elaboratore elettronico 
che possiede quattro libertà fondamentali: accesso, uso, modifica e libera distribuzione del 
codice sorgente;

• per  formati  di  dati  liberi,  o  formati  aperti,  si  intendono  i  formati  di  salvataggio  e  di 
interscambio di dati informatici le cui specifiche complete di implementazione sono note, a 
disposizione di ogni utente e liberamente utilizzabili per tutti gli usi consentiti dalla legge, 
senza restrizione di licenza;

• sia a livello nazionale che a livello regionale sono stati elaborati e sono tuttora in corso di 
discussione progetti  di  legge  a  favore  del  pluralismo informatico e della  diffusione del 
software libero; 

• la direttiva del 19 Dicembre 2003 “Sviluppo ed utilizzazione dei programmi informatici da 
parte delle pubbliche amministrazioni” invita le amministrazioni all'adozione di software 
che,  tra  le  altre  caratteristiche,  non  crei  dipendenza  da  un  unico  fornitore  o  un'unica 
tecnologia proprietaria, metta a disposizione il codice sorgente, permetta l'esportabilità di 
dati e documenti in più formati di cui uno di tipo aperto;

• questo  stesso consiglio  comunale,  nella  seduta  del  4  aprile  2008,  aveva  approvato 
all'unanimità una mozione che impegnava la giunta a diffondere maggiormente il software 
libero e open source nelle scuole di pertinenza comunale, nonché in altri ambienti pubblici 
informatizzati, e a promuovere l’impegno di documenti salvati in formati standard, aperti e 
documentati ogniqualvolta il documento debba essere scambiato con cittadini e imprese.
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Considerato che:

• tuttora sono presenti,  sul  sito  web del  Comune di  Reggio Emilia,  documenti  disponibili 
solamente  in  formati  proprietari  (ad  esempio  .doc),  in  contrapposizione  a  quanto 
deliberato da questo consiglio comunale, come dimostrano le immagini allegate;

• il software open source permetterebbe all'Ente di modificare il software per adattarlo alle 
proprie esigenze;

• l'attuale “sudditanza” dell'amministrazione verso prodotti proprietari è frutto di scelte del 
passato che andrebbero riviste tenendo conto dei notevoli passi avanti fatti dal software 
libero in questi anni;

• è  compito  dell'amministrazione  permettere  ad  ogni  cittadino  di  poter  accedere  ai 
documenti da essa pubblicati sul proprio sito web, e che questo ad oggi  non avviene a 
causa della pubblicazione in formati proprietari (.doc);

• è  diventato  ormai  necessario  l'aggiornamento  del  pacchetto  Office  2000,  attualmente 
presente su oltre 1400 computer dell'amministrazione,  e si  sta valutando se acquistare 
Office 2007 o installare gratuitamente OpenOffice;

• le notevoli differenze tra la versione di Office 2000 e Office 2007 renderebbero necessario 
un corso di formazione per gli utenti al pari del corso per l'utilizzo di OpenOffice;

• di recente, anche le Amministrazioni Comunali limitrofe, come i Comuni di Imola, Modena 
e  Bologna,  hanno  in  corso  la  migrazione  verso  software  libero,  con  notevoli  risparmi 
economici per la collettività.

Ritenuto che:

• l'utilizzo di software libero consentirebbe di supportare le comunità locali  invece che le 
multinazionali, aspetto fondamentale in tempi di crisi economica;

• il software libero porterebbe ad una notevole riduzione delle spese dell'amministrazione 
comunale senza rinunciare all'efficienza;

• requisiti essenziali per i dati della Pubblica Amministrazione siano: 
1) la sicurezza dei dati trattati e conservati; 
2) la comunicabilità e accessibilità dei dati, in modo tale che ogni documento messo a 
disposizione  del  pubblico  sia  in  un  formato  leggibile  dai  principali  programmi  di 
videoscrittura e non solo da uno o pochi; 
3) la stabilità del formato: ogni documento deve essere memorizzato e distribuito in un 
formato  che  garantisca  la  sua  corretta  visualizzazione  nel  tempo,  senza  subire 
trasformazioni dovute all’evoluzione del software che lo elabora;

• l'adozione di software open source da parte delle scuole permetterebbe agli studenti e alle 
loro  famiglie  di  acquisire  le  tecnologie  a  costo  zero  e  in  maniera  del  tutto  legale, 
contribuendo a diffondere la cultura della conoscenza libera e condivisa.
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Il Consiglio Comunale impegna il Sindaco e la Giunta Comunale:
 

• a mettere a disposizione degli utenti i propri documenti con modalità tali da consentire un 
accesso semplice e gratuito, utilizzando almeno un formato aperto nella memorizzazione e 
nella pubblicazione nel sito istituzionale dei propri documenti;

• in  conformità  con  il  principio  di  neutralità  tecnologica,  a  promuovere,  sostenere  ed 
utilizzare  soluzioni  basate  su software libero che contengono e razionalizzano  la  spesa 
pubblica, favoriscono la possibilità di riuso e l’interoperabilità di componenti prodotti da 
diversi fornitori facendo uso di protocolli e formati aperti.

• nella  scelta  dei  programmi  per  elaboratore  elettronico,  ad  indicare  i  motivi  che 
impediscono l’adozione di soluzioni basate su software libero;

• a  migrare,  gradualmente,  da  Microsoft  Office  verso  l'utilizzo  di  OpenOffice  su  tutti  i 
computer  dell'amministrazione  comunale,  al  fine  di  risparmiare,  stando  alle  ultime 
convenzioni  CONSIP  (in  scadenza  il  07/05/2010)  per  la  versione  base,  circa  360.000  € 
dovuti al costo delle licenze di Office 2007 (258,70€ per ogni licenza, moltiplicata per 1400 
computer);

• a sostenere e incoraggiare la conoscenza e la diffusione del software libero e della cultura 
libera nelle scuole di ogni ordine e grado;

• a sostenere e incoraggiare, nelle forme ritenute più idonee, l'attività delle associazioni per 
il free software a livello locale, quali i Linux User Group, associazioni senza scopo di lucro 
che  raccolgono  appassionati  e  professionisti  con  lo  scopo  comune  di  promuovere, 
proteggere e incentivare il software libero ed i formati aperti e liberi, la libertà delle idee e 
del sapere, lo sviluppo della partecipazione e della e-democracy

• a promuovere giornate di studio per i consiglieri Comunali e i tecnici comunali del settore 
al  fine di  approfondire questa tematica, come già approvato da questo stesso consiglio 
comunale nella mozione approvata all'unanimità nella seduta del 4 aprile 2008. 
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IMMAGINI ALLEGATE
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